
CONDIZIONI GENERALI RELATIVE AL COMMERCIO DI BESTIAME

1. DISPOSIZIONI GENERALI

1.1. Le presenti condizioni si applicano alla vendita di bestiame vivo da parte di commercianti registrati presso la Commissie Veehandel (Commissione Commercio Bestiame) che fa capo al Productschap voor Vee en Vlees (Ente per il settore Bestiame e Carni). I suddetti commercianti registrati saranno in seguito indicati come “Venditore”. Le presenti Condizioni escludono espressamente e rendono prive di efficacia tutte le condizioni o clausole diverse o supplementari contenute nell’ordine dell’Acquirente e in qualsiasi momento invocate da quest’ultimo.

1.2. Le presenti Condizioni nonché tutti i contratti fra l’Acquirente e il Venditore sono disciplinati dal diritto neerlandese, con esclusione della Convenzione delle Nazioni Unite sui contratti di vendita internazionale di beni mobili (Convenzione di Vienna)
. Ogni eventuale domanda giudiziaria derivante da un contratto fra il Venditore e l’Acquirente dovrà essere proposta al Giudice neerlandese competente del luogo in cui il Venditore ha sede o residenza.

2. CONSEGNA

2.1. Salvo accordo diverso, il bestiame sarà consegnato DDU luogo di destinazione pattuito (Incoterms 2000). Il rischio passa all’Acquirente non appena il bestiame è stato scaricato.

2.2. Il Venditore si impegna a far collaudare il bestiame dall’autorità pubblica competente dei Paesi Bassi e a preparare prima della consegna tutti i documenti d’accompagnamento per la spedizione previsti dalla vigente normativa nazionale e comunitaria nota al giorno precedente il caricamento nei Paesi Bassi.

2.3. L’Acquirente è tenuto a provvedere ad una presa in consegna del bestiame in condizioni sicure non appena il mezzo di trasporto sarà giunto a destinazione, e a fornire i mezzi e l’assistenza necessari allo scarico del bestiame. Qualora l’Acquirente non presti collaborazione alla presa in consegna, in deroga al disposto dell’articolo 2.1 la consegna del bestiame sarà considerata eseguita nel momento in cui il Venditore l’abbia pretesa o prevista. Il Venditore si riserva il diritto di rivalsa nei confronti dell’Acquirente per danni e spese derivanti da una mancata o ritardata presa in consegna.

2.4. Il Venditore provvede all’espletamento delle formalità doganali e degli altri adempimenti, quali licenze e permessi, che devono essere eseguiti prima della consegna e non sono competenza esclusiva dell’Acquirente o del suo rappresentante. Le spese inerenti le suddette formalità sono a carico del Venditore, ad eccezione delle spese sostenute per  - o in relazione a - l’importazione nel paese di destinazione.

2.5. L’Acquirente provvede all’espletamento delle formalità doganali e degli altri adempimenti, quali licenze e permessi, che ai sensi del precedente comma non sono riservati al Venditore e sostiene tutti i costi che, sempre in forza delle disposizioni precedenti, non sono a carico del Venditore.

3. DEROGA ALLA CLAUSOLA DI RESA


Qualora le parti abbiano pattuito la resa FCA, o qualunque altra clausola di cui agli Incoterms 2000, tale termine sarà interpretato in conformità agli Incoterms 2000 e non si applicherà  quanto disposto dall’articolo 2 delle presenti Condizioni.

4. RESPONSABILITÀ

4.1. A patto che il bestiame sia stato collaudato ai sensi dell’articolo 2.2 delle presenti Condizioni, il Venditore non è responsabile per alcun difetto visibile o invisibile - ivi comprese patologie visibili o invisibili, a prescindere dal momento in cui abbiano colpito il bestiame - né per le conseguenze relative.
4.2. I termini di consegna fissati dal Venditore sono indicativi e non vincolanti. Il superamento del termine di consegna non autorizza l’Acquirente a rifiutare la merce o il pagamento né a esigere risarcimento dei danni.
4.3. Il Venditore declina ogni responsabilità per danni procurati all’Acquirente qualora, a causa di forza maggiore o di eventi non evitabili dal Venditore, l’adempimento contrattuale del Venditore venga temporaneamente o definitivamente ostacolato oppure aggravato più di quanto fosse ragionevolmente prevedibile. In tal caso, e a condizione che il Venditore abbia avvisato l’Acquirente, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna per un massimo di 60 giorni. Se l’impedimento persiste anche dopo tale termine, ciascuna delle parti ha il diritto di annullare il contratto tramite telegramma, e-mail o telefax.
4.4. Fatto salvo quanto sopra, la responsabilità del Venditore si limita comunque al valore di fattura della spedizione che ha dato luogo al danno.
4.5. L’Acquirente è tenuto a manlevare il Venditore da pretese di terzi, per quanto queste eccedano la responsabilità del Venditore stabilita nelle presente Condizioni.
5. PREZZI E PESI, SCOSTAMENTI

5.1. Tranne quanto stabilito diversamente per iscritto, tutti i prezzi si riferiscono a un chilogrammo di peso vivo. Il peso vivo totale indicato nelle fatture del Venditore vincola l’Acquirente, a meno che:

a. alla consegna l’Acquirente non indichi al vettore un peso minore relativo alla quantità totale di capi consegnati vivi;

b. entro quattro ore dall’avvenuta consegna l’Acquirente non trasmetta una specifica del peso minore riscontrato; e

c. l’Acquirente non presti tempestivamente la collaborazione necessaria affinché il Venditore possa controllare o far controllare il sottopeso indicato.

Nei casi di cui alle lettere da a) fino a c), l’onere della prova incombe sull’Acquirente.

5.2. Le fatture del Venditore costituiscono documento probatorio attestante l’obbligo dell’Acquirente di pagare gli importi ivi riportati, a meno che entro ventiquattro ore dall’avvenuta consegna e dal ricevimento della fattura da parte dell’Acquirente, il Venditore non abbia ricevuto un telegramma, un telefax, una e-mail o altro avviso scritto inviato dall’Acquirente per comunicare le irregolarità riscontrate nella fattura.

6. PAGAMENTO


6.1. L’acquirente deve pagare gli importi dovuti in base alle fatture del Venditore, senza alcuno sconto o alcuna compensazione, tramite versamento sul conto indicato dal Venditore. Il termine di pagamento decorre dalla data della fattura ed è stabilito in 8 (otto) giorni.

6.2. In caso di mancato pagamento e trascorso il termine stabilito, l’Acquirente è ritenuto inadempiente, senza necessità di messa in mora. Dalla data in cui trascorre il termine di pagamento, sul credito vantato dal Venditore decorreranno gli interessi di mora pari all’1% al mese intero, o una parte di esso, oppure gli interessi legali, se maggiori. 

6.3. Nel caso in cui, a discrezione del Venditore, la transazione con l’Acquirente costituisce un rischio di credito, il Venditore ha la facoltà di esigere una fideiussione, di sospendere le forniture già accordate e, se necessario, di modificare la destinazione delle spedizioni in corso. Il Venditore può anche esercitare tale diritto finché i crediti maturati non saranno soddisfatti.

6.4. Qualora l’Acquirente venga assoggettato ad una procedura fallimentare o concorsuale, oppure a sequestro o altre misure giudiziali per il recupero di debiti, tutti i crediti vantati dal Venditore nei confronti dell’Acquirente saranno immediatamente esigibili alla data in cui è stato dichiarato il fallimento o dal momento in cui decorrono le altre misure sopra indicate.

6.5. Qualora l’Acquirente rifiuti di prendere in consegna il bestiame o di pagare i debiti al Venditore, tutti i costi relativi sostenuti dal Venditore sono a carico dell’Acquirente. Tali costi comprendono inoltre tutti i costi sostenuti in relazione al cambio della destinazione di spedizioni in corso e le spese relative a informazioni e assistenza legale, anche se queste superano le spese processuali effettive, nonché tutte le imposte dovute dal Venditore.

7. RISERVA DI PROPRIETÀ

Il Venditore si riserva la proprietà del bestiame fino a quando non siano stati corrisposti interamente il prezzo e tutti gli altri importi dovuti dall’Acquirente in forza del contratto di compravendita o di altri accordi. Fino alla soddisfazione, l’Acquirente è tenuto a tenere la fornitura separata dall’altro bestiame e a identificarla quale proprietà del Venditore.
In caso di dispute sul contenuto di questi termini e condizioni, sarà vincolante la versione olandese 

� 	Con la legge del 1° gennaio 1992 sono stati abrogati il ‘testo unico sui contratti di vendita di beni mobili materiali’ e la ‘legge uniforme sulla formazione dei contratti di vendita internazionale di beni mobili materiali’. Da tale data, qualora ai sensi di qualunque disposizione di diritto privato internazionale sia applicabile il diritto neerlandese ad un contratto di compravendita di beni mobili, si applica la  ‘Convenzione delle Nazioni Unite sui contratti di compravendita internazionale di beni mobili’ sottoscritta l’11 aprile 1980 a Vienna.


� 	Negli Incoterms 2000 il termine “FCA” sostituisce FOT. FCA unisce le condizioni FOT – FOR – FOB Airport del 1980. In caso di resa FCA il venditore ha il solo compito di effettuare il primo trasporto. I costi e rischi passano al compratore nel momento in cui la merce viene consegnata al primo vettore. 
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